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QUESTURA DI TARANTO: IL SIULP 
CHIEDE CHIAREZZA E TRASPARENZA

Editoriale del Segretario Generale Provinciale Antonio Digregorio

Riportiamo di seguito la lettera inviata dal Segretario Generale Provinciale al Questore di 
Taranto, circa le varie problematiche che si riscontrano nella Questura di Taranto.

(segue a pag. 2) [

Preg.mo Sig. Questore, 
spero non consideri “fuori 
tempo” il mio intervento 
ma “verba volant e scripta 
manent”. Vorrei lasciare 
traccia delle osservazioni 
del Siulp Jonico, rispet-
to alle questioni che con 
rammarico mi accingo ad 
esaminare alla luce dei 
recenti trasferimenti in-
terni da Lei disposti che, 
ancora una volta, hanno 
determinato l’UMORE e 
minato la SERENITA’ del 
personale. Uomini e Don-
ne che da qualche tem-
po, per coprire le FALLE 
provocate dalla cronica 
mancanza di personale, 
in maniera “trottolante” e 
inaspettata, sempre più 
spesso vengono sballot-
tati da un ufficio all’altro 
senza tener conto di alcu-
ni fattori come, età e an-
zianità di servizio e senza 
aver potuto saperlo prima 
attraverso un “cortese” e 
breve cenno, quasi ci tro-
vassimo di fronte ad un 
ordinamento prettamen-
te militaristico. Un atto 
quest’ultimo che pur nel-
la necessità e podestà di 
doverlo compiere, a no-
stro giudizio, diventa non 
sufficientemente “nitido”. 
Di contro, soprattutto 

quando deve movimentare 
il personale, la Parte Pub-
blica, trova rifugio nella esi-
le forma della informazio-
ne successiva, vale a dire, 
quando tutto è stato ormai 
“consacrato”. 
Il nitore, è l’atto da sempre 
invocato dal SIULP e che 
prescinde dalla podestà di 
far applicare leggi e regola-
menti per il buon funziona-
mento e andamento della 
stessa P.A. di cui ne è par-
tecipe anche il sindacato. 
Anzi, la trasparenza è per 
noi non solo essenziale, ma 
insita a qualsiasi processo 
di natura amministrativa, 
ivi compreso quello relativo 
alla mobilità del personale, 
sia che si tratti di trasferi-
menti a domanda che di 
spostamenti disposti in ra-
gione d’ufficio. 
L’Amministrazione, sul pun-
to, in maniera unilaterale, 
nel fissare termini e modi, 
si fossilizza sul fatto di non 
avere obblighi particolari; 
NON E’ DEL TUTTO VERO. 
Vale la pena ricordare che 
a livello centrale, come ben 
saprà, di recente, la mo-
bilità del personale anche 
grazie ai suggerimenti dei 
sindacati, è stata meglio 
disciplinata da un recente 
dispositivo. In ogni caso, 

visto il clamore che ogni 
volta si crea intorno ai mo-
vimenti e considerato che 
il critico quadro attuale, la 
porrà di fronte a scelte par-
ticolari, da ora in avanti, la 
Segreteria Provinciale del 
SIULP di Taranto, inizierà 
a pretendere che a riguar-
do dei trasferimenti interni 
del personale, si dovrà te-
ner conto dei criteri stabi-
liti dalla LEGGE 241/90 e 
successive modifiche che 
com’è noto, si ispira ai prin-
cipi generali che disciplina-
no i procedimenti di natura 
amministrativa a cui la stes-
sa Amministrazione NON 
PUO’ SOTTRARSI !!! 
Avevo sfiorato questo ar-
gomento nell’occasione 
di altri recenti movimenti 
da Lei disposti presso la 
Squadra Mobile e che, lo 
rammenterà, ancora una 
volta, sono stati oggetto di 
forte critica e discussione. 
Probabilmente, mai nessun 
sindacato, fino ad ora, Le 
aveva posto in questi ter-
mini la questione. Ma per il 
SIULP, d’ora in poi, sarà ne-
cessario avviare un proce-
dimento amministrativo e 
motivare i trasferimenti del 
personale. Sarà utile che 
Lei, con apposita circolare, 
porti a conoscenza il perso-

nale della esigenza di ef-
fettuare gli spostamenti, 
indicandone gli uffici. In 
questo modo, in via preli-
minare, potrà raccogliere 
e valutare le domande di 
coloro che aspirano ad 
essere trasferiti negli uf-
fici indicati dall’ammini-
strazione. Lo potrà fare, 
tenendo conto di alcuni 
criteri, da sempre invo-
cati dal nostro sindacato 
(ad esempio: età, anziani-
tà di servizio, esperienza 
professionale pregressa, 
pareri dei dirigenti, pro-
fessionalità acquisita in 
quel settore, esperienza 
pregressa nel settore di 
p.g, esigenze personali 
connesse all’anzianità di 
servizio, e di tutti quei cri-
teri che si possono con-
cordare attraverso una 
PIATTAFORMA UNICA). 
Sà bene come la pensa il 
SIULP di Taranto che Le 
ha sempre rinnovato l’esi-
genza di aprire un tavolo 
di discussione e di intesa 
comune, per il quale, Lei 
stesso e il suo enturage, 
mostra ostinatezza asso-
luta.
Crediamo che in questo 
modo, oltre a soddisfare 
la sete di trasparenza di 
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cui ha bisogno questa de-
licata materia, si potranno 
evitare polemiche, disguidi, 
conclusioni affrettate, at-
teggiamenti sospettosi e 
persino ingerenze da parte 
del sindacato, soprattutto 
da quella parte di sindacato 
“fortemente sedimentato al 
tessuto” e che spesso pro-
voca, nella opinione diffusa 
tra gli operatori di polizia in 
servizio in questa Provin-
cia, il sospetto che a volte 
ci si possa trovare di fronte 
persino a “forme di concu-
binato”.  
Ecco perchè, quella proce-
dura che sarà resa quanto 
più trasparente possibile, 
potrà evitare ogni eventuale 
conflittualità e la sfiducia nei 
confronti dell’operato della 
Pubblica Amministrazione, 
quando quest’ultima, tal-
volta agisce con sufficien-
te appiglio nel giustificare 
certe azioni, benchè essa, è 
legittimata a prendere quel-
le decisioni dettate da reali 
esigenze che garantiscano 
sia l’attività di polizia che il 
mantenimento di un livello 
di funzionalità decisamente 
accettabile. Ed è impensa-
bile, Sig. Questore, che il 
raggiungimento di certi ob-
biettivi, vengano svincolati 
dall’esame, talvolta critico 
ma al tempo stesso costrut-
tivo da parte del sindacato 
che ha anche un potere di 
vigilanza, soprattutto quan-
do vengono esaminate 
quelle situazioni che hanno 
ricadute sia dal punto di vi-
sta della corretta utilizzazio-
ne delle norme dell’A.N.Q., 
sia sui diritti dell’operatore, 
sia delle regole che disci-
plinano l’organizzazione 
del lavoro. Per non parlare 
degli effetti che certe scel-
te provocano ai familiari dei 
colleghi trasferiti che ogni 
volta si dovranno adeguare 
a nuovi cicli, modelli e orari 
di lavoro. Una circostanza 
che spesso la nostra am-

ministrazione, cinicamente, 
mette in secondo piano. 
Vi è anche da considerare 
che certi trasferimenti, con 
il passaggio da una tipolo-
gia di lavoro ad altra, così 
come è accaduto nei casi 
ultimi, hanno portato a peg-
giorare la propria situazione 
economica laddove deter-
minate indennità accesso-
rie garantite sino a prima, 
con il nuovo incarico, sono 
venute meno. Una disparità 
non da poco che fà specie, 
soprattutto di questi tempi !   
Tuttavia, comprendiamo a 
pieno quali sono state le 
esigenze che hanno deter-
minato i trasferimenti ultimi 
alle Volanti, Corpo di Guar-
dia e Sala Operativa a cui, 
giustamente ha voluto im-
primere delle priorità che il 
Siulp jonico condivide pie-
namente. E non sono qui a 
porLe critiche sulla opera-
zione da Lei effettuata, vi-
sta che era assolutamente 
necessaria. Bensì, è sot-
toposto al vaglio, il criterio 
utilizzato nello scegliere Ti-
zio piuttosto che Caio che 
di qui’ in avanti, in materia 
potrebbe persino condi-
zionare le scelte future. Le 
avevo parlato di umore e 
sfiducia. Il punto centrale è 
proprio questo. Intanto, gli 
ultimi trasferimenti ci fan-
no intuire quale politica del 
personale si vuole definire 
e quali basi, d’ora in avan-
ti vuole tracciare il datore 
di lavoro, ovviamente rap-
portata all’organico attuale 
e alle criticità del momen-
to storico di riferimento. 
Un triste epilogo, che non 
lascia scampo neanche a 
coloro che hanno supera-
to i 55 anni di età o con più 
di 30 anni di servizio che, 
come nel nostro recente 
caso, di “botto” ritornano 
ad espletare i turni in quinta 
e magari pure sulle volanti. 
Insomma un processo in-
verso, dettato da politiche 

di restringimento del per-
sonale che riflettono sulle 
scelte dei Questori.
  Il nostro operatore-pro-
fessionista, ora come ora, 
quando varca l’ingresso 
della Questura di Taranto, 
si chiede che ne sarà del 
suo destino e quale sarà il 
suo prossimo ruolo. In un 
clima di incertezza, la do-
manda ormai ricorrente 
è: oggi a chi tocca ? E tra 
una cosa e l’altra, viene il-
limitatamente distolto dalla 
sua tipica attività perchè 
impiegato (come la legge 
gli impone) nei servizi di or-
dine pubblico. Manca solo 
che ci mettiate a espletare 
le pulizie dei nostri uffici e il 
quadro è completato !!! Vita 
da poliziotto, insomma. E 
noi la viviamo intensamente 
dal primo giorno del nostro 
giuramento. E mi dica Sig. 
Questore: come la consi-
dera questa procedura ? 
Elastica o palettata, visto 
che dai nostri ragionamenti 
che spesso incrociamo, da 
parte sua, emerge la bra-
mosia di rendere ancora 
più elastica l’organizzazio-
ne del lavoro dei poliziotti 
tarantini, quasi si volessero 
stravolgere le regole di in-
gaggio fin ora contrattua-
lizzate. E’ un suo punto di 
vista. Non lo condivido, ma 
lo rispetto.
 A noi sembra che questo 
modo altalenante di pas-
sare da un’attività ad un 
altra, può essere benissi-
mamente inquadrato in una 
forma elastica di impiego 
del personale. Oppure tut-
to è dovuto ? Ecco dove 
è concentrata la nostra 
specificità dato che l’ordi-
ne pubblico è disciplinato 
completamente dal Mini-
stero dell’Interno. Quale 
altra figura della pubblica 
amministrazione adotta una 
simile organizzazione di la-
voro ? Nessuna. 
Vi è poi da considerare che 

ogni qualvolta si adottano 
spostamenti del persona-
le, si và a “pescare” quasi 
sempre dagli stessi uffici o 
divisioni che ormai, a furia 
di costringerli ad essere 
così generosi, si sono ri-
dotti ai minimi termini. Sen-
za contare che aumentano 
sempre di più i carichi di 
lavoro, l’età degli stessi e 
gli acciacchi fisici non man-
cano. Di questo passo e in 
queste condizioni, persino 
le motivazioni inizieranno 
a venir meno. Una mix di 
situazioni che a breve in-
nescherà un cinico mec-
canismo di cui ne rimarrà 
imbrigliata la stessa ammi-
nistrazione, laddove non si 
ricorrerà ai ripari e visto che, 
come detto, l’età media dei 
poliziotti stà paurosamente 
aumentando e si avvicina ai 
50 anni. Una questione che 
pone pesanti interrogativi 
su quale modello di Polizia, 
di qui in avanti, si vuole fare 
carico il nostro Dipartimen-
to visto che i pensionamen-
ti aumentano drasticamen-
te (senza un dovuto riciclo) 
e che l’organico si assotti-
glia vistosamente.      
Mai come ora, a livello ter-
ritoriale, è assolutamente 
necessario “CONDIVIDERE 
UN PROGETTO” ovvero 
una pianificazione a  medio 
e lungo termine che tenga 
conto dell’età media dei 
poliziotti, carichi di lavoro, 
efficienze e deficienze de-
gli uffici con eliminazione 
di duplicazioni, sprechi e di 
quei rami definiti “secchi” e 
che tenga conto della man-
canza di organici e mezzi, 
dei pensionamenti attuali 
e prossimi futuri, dei cari-
chi sull’ordine pubblico e 
di tutti quei fattori che sono 
insiti alla organizzazione del 
lavoro di centinai di colleghi 
e colleghe in servizio pres-
so la Questura di Taranto, 
nei Commissariati e in tutti 
quei posti di polizia e di spe-
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cialità che, prossimamente, 
potrebbero essere oggetto 
persino di una loro dismis-
sione, laddove, i propositi 
della revisione di spesa im-
posta dal Governo, al tem-
po battezzata “spending 
review”, dovessero trovare 
conferma. Ma tutto questo 
passa anche attraverso il 
dialogo e il confronto. Non 
ci stancheremo mai di de-
nunciare la mancanza di 
dialogo e di confronto con 
i sindacati, relegati, così 
come ormai da tempo stia-
mo affermando, solo al tipi-
co ruolo convenzionale con 
esclusività nelle materie 
negoziali. Questo stato di 
cose non soddisfa le aspet-
tative del SIULP di Taranto 
così come non siamo sod-
disfatti del fatto che, a se-
guito di una nostra recente 
contestazione sindacale 
con scritto congiunto (art.7 
comm. 6 A.N.Q.), Lei non 
ci ha ancora fatto perveni-
re alcuna risposta, benchè 
oralmente ci ha chiarito il 
punto di vista dell’ammini-
strazione che per carità, po-
trebbe anche essere valido 
e soddisfacente per dirime-
re la questione e chiuderla 
definitivamente, ma al mo-
mento non dà a noi la pos-
sibilità di acquisire agli atti 
un dato formale. Sicché, la 
Parte Pubblica, ha nei suoi 
atti la nostra contestazione, 
mentre ai nostri atti, al mo-
mento nulla risulta essere 
pervenuto. Aspetteremo fi-
duciosi, dopodiché, faremo 
altre valutazioni.       
 Tuttavia, sono consape-
vole che le scelte future La 
porranno coraggiosamente 
al centro dell’attenzione. 
Ma quello che non rise-
co ancora a comprendere 
è il perché, in un momen-
to critico come questo, si 
ostina a non intaccare gli 
“Uffici di Staff” che anzi, 
diversamente da altri uffici, 
anziché “dimagrire”, accre-

scono l’organico interno. 
Una strana equazione che 
sinceramente a qualcuno 
ha fatto persino venire dei 
dubbi. Si ha il vago so-
spetto che vi sia qualcosa 
da “proteggere” nonostan-
te l’obbligo da parte della 
Parte Pubblica di garantirsi 
l’imparzialità. Almeno che 
Lei voglia fornirmi un’altra 
tesi. 
Nei momenti di crisi, CER-
TIFICATI dalla medesima 
amministrazione, tutti de-
vono contribuire e venire 
incontro alle esigenze del 
datore. E mi creda la situa-
zione è al limite della tolle-
ranza e non solo da parte 
del sindacato ma della stra-
maggioranza dei nostri pro-
fessionisti che sono ormai 
stufi di assistere a questa 
“disuguaglianza” e “dispa-
rità di trattamento”, tanto 
da denunciarla pubblica-
mente. Non è più tempo 
di continuare a mantenere 
saldi gli “attuali atolli”. Un 
vecchio detto recita che 
“quando è guerra, è guerra 
per tutti”.        
In ultima analisi, vi è poi un 
altro aspetto che mi per-
metto di sottolineare. L’eti-
ca e il mantenimento di cer-
ti equilibri nel rapporto tra 
sindacato e amministrazio-
ne, fino ad ora, hanno fatto 
sì che in occasione dei mo-
vimenti del personale, al-
meno i Segretari Provinciali 
Generali, fossero anticipa-
tamente messi al corrente. 
Una pratica quest’ultima 
che nel corso della sua ge-
stione Sig. Questore, non è 
stata assolutamente appli-
cata. Disquisisco tale ma-
teria, visto che in così poco 
tempo, Lei ha disposto tra-
sferimenti che hanno coin-
volto anche segretari sezio-
nali e membri del direttivo 
del Siulp che sui posti di 
lavoro erano divenuti validi 
punti di riferimento.
Sò benissimo che non cor-

rono obblighi particolari da 
parte dell’Amministrazione 
nel disporre i movimenti 
dei dirigenti sindacali con 
la sola eccezione del Se-
gretario Provinciale. Ma 
non le pare, invece, che 
per il mantenimento dei 
citati equilibri e per con-
traddistinguere il rapporto 
di fiducia tra oo.ss. e par-
te pubblica e nel rispetto 
reciproco del proprio ruolo 
e delle proprie funzioni, sa-
rebbe stato più opportuno 
che Lei o chi per Lei, mi an-
ticipasse simili decisioni? 
Quete due figure, mi dica, 
come devono comunicare 
? Come un tempo nell’età 
medioevale si ricorreva ai 
“piccioni viaggiatori” ? Ov-
viamente fatta salva ogni 
sua podestà dettata dal re-
golamento di intraprendere 
le decisioni di spostare il 
personale.  D’altra parte vi 
è anche un’altra questione 
che assume connotati deli-
catissimi. Vale a dire che tra 
i movimenti fin’ora effettua-
ti, non sono stati coinvolti 
dirigenti e membri di altre 
oo.ss. ma solo di apparte-
nenza e fede SIULP. Come 
mai in tali operazioni è sta-
to interessata solo la nostra 
sigla ? Sig. Questore, c’è 
qualcosa che mi sfugge – 
anzi è più opportuno dire 
che non mi sfugge !! Nutro 
qualche sospetto che solo 
Lei potrà appianare e per 
questa ragione, ho deciso 
di condividere la lettura del-
la presente con la Segrete-
ria Nazionale. Come avrà 
già notato, la questione 
l’ho posta all’attenzione del 
Segretario Generale Na-
zionale dr. Felice Romano. 
Non vorremmo mai trovar-
ci di fronte a pratiche (che 
ingannerebbero persino il 
sottoscritto) che potrebbe-
ro far distinguere un atteg-
giamento antisindacale nei 
confronti del SIULP, viste 
come sono andate le cose 

negli ultimi tempi. Tantome-
no portare a conoscenza 
l’Ufficio Rapporti Sindacali 
di siffatte condizioni. Lei è 
persona di tutt’altro livello, 
non ci smentisca ! 
Vorrei anche dare impor-
tanza ad un aspetto e 
nell’occasione Le raccon-
to un aneddoto. Un no-
stro segretario sezionale 
in servizio presso il locale 
Ufficio Denuncie, aven-
do ascoltato il programma 
radiofonico trasmesso da 
“RADIO SCARPA” che da 
tempi immemorabili, è la 
radio più ascoltata nel no-
stro ambiente, prima che si 
ufficializzasse la lista degli 
ultimi trasferimenti, era ve-
nuto a conoscenza che dal 
suo Ufficio, sarebbe stato 
trasferito un suo “commi-
litone” e pari qualifica, più 
anziano di lui. Di contro, il 
suo trasferimento, almeno 
per quanto era dato sape-
re, non sarebbe mai stato 
messo in discussione. E 
noi ne saremmo stati felici. 
Tuttavia, il nostro segreta-
rio sezionale che da tempo 
con lealtà, dignità e coe-
renza ha scelto di mettersi 
al servizio dei colleghi per 
conto del sindacato che 
rappresenta, ad un certo 
punto, avendo sentito for-
te l’esigenza di mostrare 
la sua generosità, con atto 
nobile e a mia insaputa, si 
è sentito in obbligo di re-
lazionarsi con il suo diri-
gente, al quale, mostrando 
una forma di rispetto di altri 
tempi verso il suo “amico-
collega-commilitone”, gli 
ha suggerito al funzionario 
di prendere  in considera-
re il suo di trasferimento e 
non anche quello del suo 
collega, poiché, quest’ul-
timo, era anche più anzia-
no, sia di età che di servi-
zio. Conoscerà l’epilogo di 
questa vicenda perché la 
Parte Pubblica cosa deci-
de in merito ? Presto fatto 
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e presto detto che, anziché 
trasferirne uno, manda via 
entrambi da quell’Ufficio.
Alla luce di ciò, benchè da 
parte del sindacato, non 
corrono particolari formali-
tà e solo perché, è mia in-
tenzione rispettare un pro-
tocollo ovvero una prassi 
consolidata negli anni, ho 
ritenuto necessario integra-
re e trasmettereLe, l’allega-
to elenco da cui è possibile 
prendere visione degli ag-
giornamenti ultimi del qua-
dro dirigente e degli organi 
statuari in seno all’Organi-
smo Provinciale del SIULP 
di Taranto, deliberati se-
condo le forme e le norme 
del nostro Statuto.
La storia del SIULP, la no-
stra pratica consolidata, il 
senso di forte responsabi-
lità che sentiamo di nutrire 
nei confronti della catego-
ria, l’esperienza maturata in 
un trentennio sindacale che 
ci vede tutt’ora protagonisti 
quale sindacato di maggio-
re consenso, la “titolarità” 
riconosciuta a livello dipar-
timentale e a tutti livelli pur 
in considerazione di un “ati-
pico” frastagliato panora-
ma in cui si collocano i nu-
merosi sindacati di polizia, 
sono tutti aspetti che pon-
gono le basi dentro le quali 
è necessario determinare 
una corretta dialettica e un 
sano confronto con la Par-
te Pubblica e che dovrebbe 
far emergere quel ricercato 
e necessario equilibrio tra le 
parti nella consapevolezza 
che, al contrario di ciò, ogni 
eventuale inasprimento po-
trebbe giocare a sfavore di 
tutti gli attori. Per queste 
ragioni e perché è neces-
sario riportare nell’alveo 
giusto, come da tempo stò 
ribadendo, il rapporto tra 
organismi sindacali e am-
ministrazione, non attende-
remo altro tempo laddove 
non venissero rispettate 

tali prerogative almeno che 
Lei, Dr. Mangini, ha inteso 
scegliere altri percorsi ov-
vero ha deciso di avere con 
noi un “rapporto a distan-
za” ed esclusivamente epi-
stolare. Se questo è, allora 
epistolare per epistolare, 
già da domani, per comuni-
care e confrontarsi con Lei, 
il SIULP di Taranto, inizierà 
a rivolgersi ai media e agli 
organi di informazione.   
Infine, sottopongo alla sua 
valutazione un’altra que-
stione visto che sempre 

attraverso la medesima 
“emittente radiofonica”, 
si è appreso che sarebbe 
imminente il trasferimento 
di un Funzionario presso 
il Commissariato di Grot-
taglie. Le auguriamo buon 
lavoro auspicando possa 
fare una scelta serena e 
prudente poiché l’opzione 
sulla Dirigenza di un Com-
missariato merita cautela 
e imparzialità visto che si 
tratta di Autorità locale di 
P.S. cioè di una figura che 
oltre ad interfacciarsi con il 

suo personale, si interfac-
cia con la comunità locale 
alla luce delle pregresse 
esperienza, quella grotta-
gliese, a giusta ragione, è 
abbastanza esigente. Sare-
mo felici di condividere con 
Lei questo momento ma 
altrettanto critici e vigili lad-
dove noteremo discrasia di 
sorta.    
 Nel porgerLe distinti saluti, 
rimango in attese di un sua 
autorevole e cortese rispo-
sta.    

Gli insopportabili ritardi con 
cui l’Amministrazione della 
P.S. provvede al pagamento 
delle indennità di missione, 
del lavoro straordinario, delle 
indennità riguardanti i servi-
zi svolti presso le specialità 
(ferroviaria, postale, strada-
le) ecc., hanno determinato il 
SIULP ad avviare una class 
action, su scala nazionale, con 
il precipuo scopo, da un lato 
di costringere l’Amministra-
zione, a pagare entro pochi 
mesi, quanto dovuto e dall’al-
tro di far comprendere che le 
indennità, a qualsiasi titolo, 
non possono essere pagate 
dopo anni dalla data di effet-
tiva prestazione del servizio 
senza che si reagisca con i 
mezzi che l’ordinamento met-
te a disposizione per la realiz-
zazione dei legittimi diritti dei 
lavoratori.
L’azione legale (completa-
mente gratuita per i nostri 
iscritti) si concretizzerà con la 
presentazione di richieste di 
attestazioni di crediti da lavo-
ro che dovranno essere inol-
trate per ogni singolo collega.
Al riguardo, sono state dira-
mate istruzioni a tutte le se-
greterie provinciali per la pre-
disposizione delle procedure 
che garantiranno a tutti i col-
leghi interessati di partecipare 

RITARDO PAGAMENTI INDENNITÀ: IL SIULP PROMUOVE UNA “CLASS ACTION”
a quest’ultima iniziativa che 
si aggiunge alle altre numero-
se azioni legali di
tutela collettiva messe in can-
tiere dall’inizio dell’anno dal 
nostro Sindacato.
Invitiamo, pertanto, tutti i 

Il 15 febbraio decorso la 
segreteria nazionale sotto-
pose
all’attenzione del Diparti-
mento della P.S. l’esigen-
za di rendere possibile 
l’acquisizione della busta 
paga e del cud da parte 
dei dipendenti attraverso 
la rete internet così come 
da tempo avviene per altre 
Amministrazioni del Com-
parto.
La tematica, grazie alle sol-
lecitazioni del SIULP, venne 
successivamente inserita 
all’ordine del giorno della 
riunione della Commissio-
ne paritetica tecnologica 
ed informatica che, nel-
la riunione del 31 maggio 
decorso, ha determinato 
l’istituzione di un apposito 
tavolo tecnico con il com-
pito di valutare le modalità 
più idonee a garantire, in 
rapporto ai costi, ai tempi 

colleghi interessati, entro il 
31 luglio, a prendere contatti 
con la struttura territoriale di 
appartenenza per la redazio-
ne della documentazione che 
renderà possibile l’avvio del-
la procedura. 

Visualizzazione statini paga at-
traverso la comune rete internet

ed ai benefici, al persona-
le della Polizia di Stato la 
visualizzazione della bu-
sta paga e del CUD anche 
da postazioni esterne alla 
rete intranet del Ministero 
dell’interno.


